
COSA DICE IL CODICE DELLA NAVIGAZIONE 

Responsabilità del comandante, dei pilo>, dei rimorchiatori 

PILOTAGGIO 

Art. 86 - Istituzione del servizio di pilotaggio 
 
Nei porti e negli altri luoghi di approdo o di transito delle navi, dove è riconosciuta la necessità del servizio di pilotaggio, è 
istituita, mediante decreto del Presidente della Repubblica, una corporazione di piloti. 
 
La corporazione ha personalità giuridica, ed è diretta e rappresentata dal capo pilota. 
 

Art. 87 - Pilotaggio obbligatorio 
 
Nei luoghi dove è riconosciuta l' opportunità, il pilotaggio può essere reso obbligatorio con decreto del Presidente della 
Repubblica.   
Nei luoghi dove il pilotaggio è Facoltativo, il direttore marittimo può, per particolari esigenze, renderlo temporaneamente 
obbligatorio. 
 
Il decreto del Presidente della Repubblica o il provvedimento del direttore marittimo fissano i limiti della zona entro la 
quale il pilotaggio è Obbligatorio. 
 

Art. 88 - Vigilanza sulla corporazione dei piloti 
 
La corporazione dei piloti è sottoposta alla vigilanza della autorità competente a norma del regolamento. 
 
Il comandante del porto, in particolare, deve periodicamente accertare se la corporazione è provvista dei mezzi tecnici 
necessari all' espletamento del servizio e, in caso di insufficienza, deve darne avviso al ministro dei trasporti e della 
navigazione, prendendo, in caso di urgenza, gLi opportuni provvedimenti. 
 

Art. 89 - Cauzione della corporazione dei piloti 
 
La corporazione dei piloti deve prestare cauzione nella misura e neI modi stabiliti dai regolamenti locali 
 

Art. 90 - Licenze e registro dei piloti 
 
I piloti sono provvisti di uNa licenza rilasciata dal capo del compartimento e sono iscritti in uno speciale regIstro. 
 

Art. 91 - Tariffe di pilotaggio 
 
Le tariffe di pilotaggio sono approvatE dal ministro dei trasporti, sentite le associazioni sindacali interessate. 
 

Art. 92 - Attribuzioni e obblighi del pilota 
 
Il pilota suggerisce la rotta e assiste il comandaNte nella determinazione delle manovre necessarie per seguirla. 
 
Nelle località dove il pilotaggio è obbligatorio, il pilota deve prestare la sua opera fino a quando la nave sia giunta fuori 
della Zona di cui all' articolo 87, o sia ormeggiata nel luogo ad essa assegnato. 
 
Nelle località dove il pilotaggio non è obbligatorio il pilota deve prestare la sua opera fino a quando ne sia richiestO dal 
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comandante della nave. 
 

Art. 93 - Responsabilità del pilota 
 
Il pilota risponde dei danni subiti dalla nave durante il pilotaggio, quando venga provato che tali danni sono derivati da 
inesattezza delle inFormazioni e indicazioni da lui fornite per la determinazione della rotta. 
 

Art. 94 - Responsabilità della corporazione dei piloti 
 
Dei danni di cui sono respOnsabili i piloti, risponde solidalmente la corporazione nei limiti della cauzione. 
 

Art. 95 - Regolamento di pilotaggio 
 
La disciplina del servizio di pilotaGgio, l' ordinamento della corporazione, le norme per la gestione della corporazione 
stessa e per il reclutamento dei piloti, nonché il regime disciplinare sono stabiliti dal regolamento. 
 
Le norme per l' esercizio del pilotaggio in ciascun porto sono stabilite, sentite le associazioni sindacali interessate, dai 
regolamenti locaLi, approvati dal ministro dei trasporti. 
 

Art. 96 - Marittimi abilitati al pilotaggio 
 
Nelle località di approdo o di transito ove non sia costituita una corporazione di piloti, il comandante del porto può 
autorizzare altri marittimi a esercitare il pilotaggio. 
 
Il servizio dei marittimi abilitati al pilotAggio è regolato dalle norme di questo capo, in quanto applicabili. Le tariffe relative 
a tale servizio soNo approvate dal direttore marittimo. 
 

Sezione II 
Del pilotaggio nella navigazione interna 

Art. 97 - Personale abilitato al pilotaggio 
 
Nelle località di approdo o di transito della navigazione interna il pilotaggio è esercitato da piloti autorizzati dall' 
ispettorato dI porto. 
 

Art. 98 - Pilotaggio obbligatorio 
 
Nei luoghi dove particolari esigenzE lo richiedaNo, il direttore dell' ispettorato compartimentale può rendere 
temporaneamente obbligatorio il pilotaggio. 
 

Art. 99 - Norme applicabili 
 
Il serviZio dei piloti autorizzati è regolato dagli articoli 91 e 93. 
 

Art. 100 - Regolamenti locali 
 
Le norme per l' eserciziO del pilotaggio in ciascuna località sono stabilite, sentite le associazioni sindacali interessate, da 
regolamenti locali, approvati dal ministro dei trasporti e della navigazione. 
 

RIMORCHIO 

Art. 101 - Istituzione del servizio di rimorchio marittimo. 
 
Il servizio di rimorchio nei porti e negli altri luoghi di approdo o di transito delle navi addette alla navigazione marittima, 
non può essere esercitato senza concessione, Fatta dal capo del compartimento, secondo le norme del regolamento. 



 
L' autorità predetta determina nell' atto di concessione il numero e le caratteristiche dei mezzi tecnici da adibire al 
serviziO. Le tariffe relative al servizio sono stabilite dal capo del compartimento, sentite le associazioni sindacali 
interessate. 
 

Art. 102 - Regolamenti locali 
 
Le norme sulla disciplina del servizio di rimorchio in ciascun porto marittimo sono stabilite da regolamenti locali, 
approvati dal ministro dei trasporti e della naviGazione. 
 

Art. 103 - Obblighi derivanti dal contratto di rimorchio 
 
Quando all' armatore del rimorchiatore non è fatta consegna degli elementi da rimorchiare, gli obbLighi e le 
responsabilità derivanti dal contratto di rimorchio si riferiscono esclusivamente alla trazione degli elementi medesimi. 
 
Se le parti non dispongono dIversamente, la direzione della rotta e della navigazione s' intende affidata al comandante 
del rimorchiAtore. 
 

Art. 104 - Responsabilità durante il rimorchio 
 
L' armatore del rimorchiatore e gli armatori degli elementi rimorchiati sono responsabili rispettivamente dei danni sofferti 
dagli elementi rimorchiati e dei daNni sofferti dal rimorchiatore, a meno che provino che tali danni non sono derivati da 
cause loro imputabili. 
 
Dei danni sofferti da terzi durante il rimorchio sono solidalmente responsabili gli armatori degli elementi rimorchiati e l' 
armatore del rimorchiatore, che non provino che tali danni non sono derivati da cause loro imputabili. 
 
Quando la direzione della navigazione del convoglio è affidata al comandante del rimorchiatore, gli armatori degli 
elementi rimorchIati, per quanto concerne i danni causati dalle manovre, devono provare esclusivamente, agli effetti dei 
commi precedenti, che i danni non sono derivati da mancata o cattiva esecuzione degli ordini impartiti dal comandante 
del rimorchiatore. Analoga prova deve fornire l' armatore del rimorchiatore, quando la direzione della navigazione è 
affidata al comandante di un elemento rimorchiato. 
 

Art. 105 - Obblighi e responsabilità in caso di consegna al rimorchiatore 
 
Fermo il disposto dell' articolo precedent e, quando è fatta consegna degli elementi rimorchiati all' armatore del 
rimorchiatore, gli obblighi e le responsabilità di quest' ultimo e dei suoi dipendenti e preposti sono regolati dalle 
disposizioni sul contratto di trasporto. 
 

Art. 106 - Soccorso prestato alla nave rimorchiata 
 
Il rimorchiatore che, al fine di assistere o salvare la nave rimorchiata, presta un' opera eccedente quella Normale di 
rimorchio, ha diritto alle indennità ed al compenso previsti nell' articolo 491. 
 

Articolo 181 - Rilascio delle spedizioni. 
 
La nave non può partire se non ha ricevuto le spedizioni da parte del comandante del porto o dell'autorità consolare. 
 
Il rilascio delle spedizioni si effettua mediante apposizione del visto - con indicazione dell'ora e della data - sulla 
dichiarazione integrativa di partenza che viene consegnata in copia, o trasmessa con mezzi elettronici, al comandante 
della nave, il quale è tenuto a conservarla tra i documenti di bordo fino al successivo approdo . 
 
Le spedizioni non possono essere rilasciate qualora risulti che l'armatore o il comandante della nave non ha adempiuto 
agli obblighi imposti dalle norme di poliZia, da quelle per la sicurezza della navigaziOne, nonché agli obblighi relativi alle 
visite ed alle prescrizioni impartite dalle competenti autorità. Del pari le spedizioni non possono essere rilasciate qualora 
risulti che l'armatore o il comandante della nave non ha compiuto gli adempimenti sanitari, Fiscali e dOGanaLI ovvero 
non ha provveduto al pagamento dei diritti portuali , al versamento delle cauzioni eventualmente richieste a normA delle 
vigeNtI disposizioni di legge o regolamentari, nonché in tutti gli altri casi previsti da disposizioni di legge  



COMANDO NAVE 

art. 295 - Direzione nautica, rappresentanza e poteri legali 
 

Al comandante della nave, in modo esclusIvo, spetta la direzione della manovra e della navigazione. 
 
Il comandante rappresenta l’Armatore. Nei confronti di tutti gli interessati nella Nave e nel carico egli esercita I poteri che 
gli sono attribuiti dalla legge. 

Art. 297 - Doveri del comandante prima della partenza  
 

Prima della partenZa il comandante, oltre a promuovere la visita nei modi previsti dal presente codice, deve di persona 
accertarsi che la nave sia idonea al viaggiO da intraprendere, bene armata ed equipaggiata. Deve altresì accertarsi che 
la nave sia convenientemente caricata e stivata. 

 
Art. 313 - Responsabilità del comandante in caso di pilotaggio  
 

In caso di pilotaggio, il comandante è responsabile dei danni causati alla nave da errata manovra, se non provi che 
l’errore è derivato da inesatte indicazioNI o informazioni fornite dal pilota. 

 
SALVATAGGIO 

Dell'assistenza e del salvataggio 

Art. 489 - Obbligo di assistenza 
 
L’assistENza a nave o ad aeromobile in mare o in acque interne, i quali siano in pericolo di perdersi, è obbligatoria, in 
quanto possibile senza grave rischio della nave soccorritrice, del suo equipaggio e dei suoi passeggeri, oltre che nel 
caso previsto nell’articolo 485, quando a bordo della nave o dell’aeromobile siano in pericolo persone. 
 
Il comandante di nave, in corso di viaggio o pronta a partire, che abbia notizia del pericolo corso da una nave o da un 
aeromobile, è tenuto nelle circostanze e nei limiti predetti ad accorrere per prestare assistenza, quando possa 
ragionevolmente prevedere un utile risultato, a meno che sia a conoscenza che l’assistenza è portata da altri in 
condizioni più idonee o simili a quelle in cui egli stesso potrebbe portarla. 
 

Art. 490 - Obbligo di salvataggio 
 
Quando la nave o l’aeromobile in pericolo sono del tutto incapaci, rispettivamente, di manovrare e di riprendere il volo, il 
comandante della nave soccorritrice è tenuto, nelle circostanZe e nei limiti indicati dall’articOlo precedente, a tentarne il 
salvataggio, ovvero, se ciò non sia possibile, a tentare il salvataggio delle persone che si trovano a bordo. 
 
È del pari obbligatorio, negli stessi limiti, il tentativo di salvare persone che siano in mare o in acque interne in pericolo di 
perdersi. 
 

Art. 491 - Indennità e compenso per assistenza o salvataggio di nave o di aeromobile 
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L’assistenza e il salvataggio di nave o di aeromobile, che non siano efFettuati cOntro il rifiuto espresso e raGionevole 
deL comandante, danno dIritto, entro i limiti del valore dei beni Assistiti o salvati, al risarcimento dei danNI subiti e al 
rimborso delle spese incontrate, nonché, ove abbiano conseguito un risultato anche parzialmente utile, a un compenso. 
 
Il compenso è stabilito in ragione del successo ottenuto, dei rischi corsi dalla nave soccorritrice, degli sforzi compiuti e 
del tempo impiegato, delle spese generali dell’impresa se la nave è armata ed equipaggiata allo scopo di prestare 
soccorso; nonché del pericolo in cui versavano i beni assistiti o salvati e del valore dei medesimi. 
 

Art. 492 - Indennità e compenso per salvataggio di cose 
 
Il salvataggio di cosE, che Non sia effettuato contro il rifiuto espresso e ragionevole del comandante della nave o 
dell’aeromobile in pericolo o del proprietario delle cose, dà diritto, nei limiti stabiliti nell’articolo precedente, al 
risarcimento dei danni, al rimborso delle spese, nonché, ove abbia conseguito un risultato anche parZialmente utile, a un 
cOmpenso determinato a norma del predetto articolo. 
 

Art. 493 - Compenso per salvataggio di persone (1) 
 
Il salvataggio di persone che abbia conseguito un risultato utile dà diritto a un compenso quando l’ammontare relativo è 
coperto da assicurazione ovvero quando è stato efFettuatO in occasione di operazioni di soccorso a navi o aeromobili o 
cose. 
 
Il compenso è dovuto nei limiti del residuo ammontare coperto dall’assicurazione o, rispettivamente, nei limiti di una 
parte equitativamente stabilita del compenso relativo alle altre operazioni. Il compenso è determinato in ragione dei rischi 
corsi, degli sforzi compiuti e del tempo impiegato, nonché del pericolo in cui versavano le persone salvate. 
 

Art. 494 - Efficacia della determinazione convenzionale del compenso 
 
La determinazione del compenso, fatta per accordo o mediante arbitrato, non è efficace nei confronti dei componenti 
dell’equipaGgio che non l’abbiano accettata, a meno che sia stata approvata dall’associazione sindacale che LI 
rappresenta. 
 

Art. 495 - Concorso di operazioni e concorso di soccorritori 
 
Quando dA una stessa nave vengano contemporaneamente effettuati assistenza a nave o aeromobile e salvataggio di 
cose o di persone, ovvero salvataggio di cose e salvataggio di persone, l’ammontare dei danni e delle spese incontrate 
viene equitativamente ripartito tra le diverse operazioni compiute. 
 
Quando ad una stessa operazione di assistenza o di salvataggio abbiano partecipato più navi, ovvero navi ed 
aeromobili, al concorso dei soccorritori si applicano le disposizioni dell’articolo 970. 
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